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Teoria e pratica

Un metodo per acquisire la capacità di gioco

Globale, analitico, globale
di Marcel K. Meier

Ai ragazzi piace giocare. Un compito dell'insegnamento dei
giochi è quello di permettere ai ragazzi di acquisire la capacità di
giocare. II metodo «globale, analitico, globale» (GAG) si presta
per i'apprendimento di tutti i giochi di squadra.

Lo sviluppo del gioco

Nel corso del processo di apprendi-
mento ed insegnamento, il principio
del gioco deve essere sempre facil-
mente riconoscibile. Anche all'ini-
zio, i principianti devono avere la
possibilité di praticare il loro gioco
anche se in una forma semplificata.
II monitore dispone di numerosi
strumenti per semplificare il gioco.
Ad esempio:
- le regole: sistema di punteggio, si

puö toccare due volte, ecc.;
- lecondizioni: dimensioni delterre-

no di gioco, attrezzi di gioco, ecc.;
- le capacità tecniche: movimenti

più piccoli, ecc.;
- le capacità tattiche: ridurre il gioco

ad alcune sue caratteristiche tipi-
che: l'attacco, la difesa, 1:1,2:1, ecc.

È importante che il giocatore, sin
dall'inizio, riesca a provare del le
esperienze emozionanti di riuscita e
di sconfitta, che gli indichino tutto il
fascino délia pratica dei giochi.
Spesso assistiamo a deile lezioni,
durante le quali non si gioca per
niente oppure solo negli ultimi mi-
nuti, quando i giocatori sono già
stanchi. Questo metodo non stimo-
la la motivazione e la fiducia nei pro-
pri mezzi.
L'insegnamento dei giochi deve
essere concepito in modo taie che i

giocatori siano confrontati con le si-
tuazioni di gioco più disparate, che
permettano loro di provare etrovare
le soluzioni individuali più indicate.
Pertanto, durante l'allenamento si
debbono proporre degli esercizi
simili al gioco vero e proprio. I giocatori

hanno cos) la possibilité di eser-

citare i comportamenti tecnici e tat-
tici che potranno poi applicare
durante il gioco vero e proprio.

Il metodo GAG

Un gioco lo si apprende più facil-
mente, se lo si gioca, senza perô ri-
nunciare completamente alio
sviluppo sistematico delle capacità ed
abilità tecniche, tattiche, condizio-
nali e psichiche. Il metodo GAG si
definisce nel modo seguente: dap-
prima si osserva e si analizza una si-
tuazione di gioco globale oppure un
singolo elementotecnico; poi si sce-
glie una situazione o un elemento di
gioco da migliorare e lo si esercita
isolatamente; infine, si intégra questo

elemento nel gioco vero e
proprio. La disponibilité del giocatoredi
esercitare un elemento nella fase
«analitica» è maggiore, se ha la
possibilité di scegliere lui stesso i'ele-
mento da esercitare.
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Fig. 1

Fig. 1: La lezione si compone di situazio-
ni di gioco «globale» e di momenti di
esercitazione «analitica».

Esempio di lezione

Dopo la messa in moto, nella prima
parte «globale» délia lezione si
propone un gioco, che nella sua forma e
contenuto rispecchia le caratteristiche

del gioco vero e proprio. Gli ele-
menti, sui quali si vuole mettere l'ac-
cento nella lezione, devono essere
integrati in questo gioco iniziale.
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Pertanto, il numéro di giocatori, le
dimensioni del terreno di gioco, le
regole e II materiale devono essere
adattati all'obiettivo prefissato. I

giocatori devono avere la possibilité
di percepire, decidere, realizzare e
valutare le loro azioni. In questo modo,

il monitore puö riconoscere i

punti forti e deboli dei suoi giocatori.
In alcuni casi, egli puô anche fare

delle prime correzioni. Le esperien-
ze appena vissute vengono poi ana-
lizzate nella seconda parte della le-
zione.
In questa parte analitica i giocatori
esercitano alcuni aspetti specifici,
come singoli elementi tecnici o si-
tuazioni tattiche e Ii sviluppano ulte-
riormente. Si lascia cosi spazio
all'approfondimento di nuovi
elementi. I monitori correggono in modo

finalizzato. Se la situazione lo ri-
chiede, si organizzano anche delle
sequenze di esercitazione in serie
(metodo «drill»). Per essere efficaci,
gli esercizi devono permettere di
provare gli stimoli, il fascino e la ten-
sione del gioco. II loro contenuto si
basa susituazioni di gioco tipiche. In

questo modo si puö riconoscere fa-
cilmente l'idea principale del gioco.
I monitori insegnano quelle tecni-
che necessarie per risolvere gli
obiettivi specifici. Essi possono
anche porre dei compiti e dare la
possibilité ai giocatori di risolverli in
modo indipendente.
Nella seconda parte «globale» della
lezione,si applicano nel gioco veroe
proprio gli elementi esercitati prece-
dentemente. I monitori scelgono il
numéro di giocatori, le dimensioni
del terreno di gioco e le regole in
modo taie da adattare l'intensité di
gioco in funzione degli obiettivi pre-
visti. Essi osservano attentamente
gli elementi tattici e tecnici esercitati

precedentemente e, se necessa-
rio, fanno le dovute correzioni. In

questo modo, i giocatori si rendono
conto dei loro progressi.
II gioco presuppone una tensione
elevata. Al termine della lezione, i

monitori devono favorire il ritorno
alla calma. A questo scopo, i giocatori

possono svolgere una corsetta a

ritmo lento oppure alcuni esercizi di
rilassamento, che favoriscono una
rigenerazione e migliorano il benes-
sere psicofisico.

Giocare con ingegno

L'utilizzazione del metodo GAG non
dispensa perö i monitori da una pia-
nificazione e preparazione detta-
gliata delle lezioni. Essi hanno
anche la possibilité di suddividere la
lezione in altri modi a dipendenza
della situazione di insegnamento
specifica (cf. Fig. 2).
Il metodo GAG permette di imparare
il gioco attraverso delle fasi di gioco

e di esercitazione. In questo modo, si
ha la possibilité di combinare sin
dall'inizio la formazione tattica e tec-
nica. Infatti, la tecnica viene utilizza-
ta per risolvere compiti tattici specifici.

II giocatore puö cosi acquisire
sin dall'inizio un comportamento in-
dividuale appropriato sul terreno di
gioco. Con questo metodo, si évita
cosi di esercitare a lungo isolata-
mente gli elementi tecnici senza ap-
plicarli nel gioco vero e proprio.
Trad. NB
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Fig. 2: II metodo GAG nelle sue forme particolari.
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